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CONOSCENZA E PROMOZIONE 
DELL'AMBIENTE COSTIERO 



XI Congr. Soc. Ital. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

L. BOITANI, G.D. ARDIZZONE 

INTERVENTI LOCALI E APPROCCIO INTEGRATO 
IN UNA STRATEGIA DI CONSERVAZIONE DEL MEDITERRANEO 

Riassunto - Le azioni di conservazione dell'ambiente marino mediterraneo sono 
finora rimaste a livello di episodi locali con scarsa efficacia biologica. Gli interventi 
effettuati dai più diversi organismi non sono stati mai coordinati tra loro, anche quan­
do a programmarli sono state le organizzazioni internazionali come la FAO, UNESCO, 
UNEP ecc. Solo il Mediterranean Aetion Pian dell'UNBP ha buone possibilità di riu­
scita, poiché affronta il problema con un unico approccio che integra tutte le compo­
nenti dell'ecosistema. In questa prospettiva si muove anche 1'.IUCN che, sulla base 
della World Conservation Strategy, sta attuando un programma unitario nel settore dei 
parchi marini e per la conservazione delle specie animali e vegetali del Mediterraneo, 
cosÌ come ha già operato nel bacino caraibico. 

Abstract - Loeal aetions and the need for an integrated approaeh to eonservation 
of the Mediterranean natural resourees. AlI conservation actions in the Mediterranean 
Sea, and especially in Italy, had a very limited impact on the environment: their 
effects are mainly at the educationallevel, rather than at the biological one. Even when 
the conservation actions were planned by such international organizations, as FAO, 
UNESCO, UNEP, ecc. a lack of coordination limited the efficiency of the programmes. 
The Mediterranean Aetion Pian is now being implemented by UNE-P and its integrated 
approach, though weak in several sections, seems to be the best hope for the future. 
IUCN, along the guidelines set by its World Conservation Strategy, is also acting on the 
basis of an integrated pIan with emphasis to the marine parks and species conser­
vations. 

Key words - Conservation strategies, marine parks, Mediterranean. 

Dalla distinzione tra protezione e conservazione scaturisce il significa­
to più proprio di quest'ultima disciplina, cioè scienza della razionale ge­
stione delle risorse naturali: mentre per protezione si intende un atto di 
salvaguardia di una specie o di un particolare ambiente più o meno iso­
lato dal contesto biologico di cui fa parte, per conservazione si deve inten­
dere un processo di ampio respiro, in cui tutta una serie di interventi vie­
ne coordinata in un unico piano con la finalità di mantenere al più alto 
livello possibile la funzionalità dei processi biologici di un intero sistema. 
Da tale distinzione appare chiaro che solo un piano razionale di con­
servazione può essere accettato e reso valido per un'azione di tutela del­
le nostre risorse naturali: in quanto operante su processi biologici, un pia­
no di conservazione è necessariamente un piano di interventi flessibili, 
inseriti in una prospettiva dinamica ed in continua evoluzione. 

La situazione del Mediterraneo è oggi quella di un ambiente che subi-

Istituto di Zoologia dell'Università, viale dell'Università 32, 00100 Roma. 
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sce una pressione di sfruttamento di gran lunga superiore alle sue capa­
cità biologiche: inquinamento, overfishing, pressione antropica enorme­
mente aggravata dai flussi turistici stagionali, incendi, bracconaggio ecc. 
E' superfluo ricordare gli effetti di tali azioni sull'equilibrio e la salute 
dell'ecosistema, cosÌ come è superfluo ricordare come tutto il bacino del 
Mediterraneo costituisca un sistema unico da un punto di vista ecologi­
co: in questa ottica risulta chiaro come l'unico piano di conservazione che 
possa sperare in risultati soddisfacenti sarà quello che rispetterà l'unitarie­
tà dell'ecosistema. 

Il probLema degli interventi di risanamento e di protezione-conserva­
zione presenta difficoltà ancor oggi insuperate: ad esempio in Italia, molti 
tentativi sono stati effettuati in maniera del tutto autonoma e non coordi­
nata, da Stato, Regioni, Province, Comuni, Associazioni protezioniste non­
chè, anche se in misura molto diversa, da Università e CNR. Esempi non 
mancano neppure nel campo dei parchi marini, con gli episodi di Ustica, 
Montecristo, Castellabate, Miramare, o nel campo della regolamentazione 
della pesca in diverse aree costiere o addirittura per tutta la Regione Sar­
degna. A tutto questo si aggiunga una tradizionale confusione di compe­
tenze nel campo della conservazione tra i Ministeri dell' Agricoltura e Fore­
ste e della Marina Mercantile. Comunque, questi organismi hanno sem­
pre avuto nei loro programmi di azione una impostazione precisa che ha 
privilegiato gli aspetti produttivi rispetto a quelli conservazionisti nell'u­
so delle risorse naturali. 

In ogni caso la caratteristica comune a tutti gli interventi finora ef­
fettuati è la loro precarietà, in quanto ristretti a spazi e tempi che non 
superano l'episodio locale, e pertanto i loro effetti sono assai limitati 
o quasi nulli sul piano biologico, e la validità della loro funzione limitata 
esclusivamente ad una azione educativa e divulgativa. Azione questa cer­
tamente molto importante, anzi essenziale, ma troppo modesta ai fini di 
una conservazione efficace. 

La situazione presso gli altri Paesi mediterranei non è molto diversa: 
si possono distinguere, per quanto riguarda la conservazione, · due gruppi 
di paesi. Un primo gruppo che ha elaborato una pianificazione «relativa­
mente» efficiente quali Francia, Jugoslavia, Israele e Tunisia; un secondo 
gruppo in cui gli interventi stentano a realizzarsi o sono stati iniziati solo 
di recente in cui figurano la Grecia, Egitto, Cipro e Marocco, seguiti poi 
da tutti gli altri fra cui anche l'Italia. I paesi del primo gruppo sono sta­
ti in grado di darsi una legislazione nazionale che ha certamente avuto un 
impatto benefico sulla gestione e conservazione degli ambienti marini, af­
frontando tutti i vari aspetti economici coinvolti, dalla pesca al turismo, 
all'inquinamento e all'uso del suolo nei tratti costieri. 
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Anche se molti Paesi hanno effettivamente raggiunto alcuni buoni 
risultati a livello locale o nazionale, è ormai evidente che tali risultati 
avranno vita breve se lo stesso approccio di conservazione non verrà 
adottato in forma coordinata da tutti i paesi mediterranei. La frammenta­
rietà di intervento continua infatti a mantenere quello stato di collasso 
biologico dell'ambiente marino che si vuole invece combattere. 

Alcune Organizzazioni internazionali hanno tentato di coagulare i sin­
goli interventi, ma il risultato è stato modesto. FAO, UNESCO, UNDP, 
ALECSO, WHO, UNEP e IUCN nell'affrontare i problemi del Mediter­
raneo ricercando la partecipazione di tutti i governi, sono tuttavia sem­
pre rimasti legati a specifici settori a seconda delle rispettive competenze 
(pesca, educazione, training, progetto Mab ecc.). Ancora una volta gli in­
terventi di conservazione sono risultati frammentari e poco efficienti. 

Il primo serio tentativo di approccio globale alla conservazione si de­
ve all'UNEP che da pochi anni ha lanciato il Mediterranean Action Pian, 
un programma articolato di rioerche e gestione delle risorse naturali. Non 
mancano anche qui squilibri, ad esempio l'enfasi data ai problemi dall'in­
quinamento, mentre quasi del tutto ignorato è l'argomento pesca, ma l'im­
postazione sembra essere quella giusta (UNEP, 1978). Sotto l'ombrello 
comune di tale programma si tenta di riunire i tanti sforzi che le singole 
competenze mettono in atto in forma autonoma (UNEP, 1979). A soste­
gno di questo programma è intervenuto l'IUCN che, pur inserito nel pro­
gramma generale dell'UNEP per i settori che riguardano i Parchi e Ri­
serve Marine e la conservazione della flora e della fauna, ha elaborato un 
suo programma d'azione integrato che comprende tutte le componenti 
ambientali e per ognuna ne individua le priorità di intervento (BOITANI, 

1979). Il programma elaborato dall'IUCN tenta di supplire alla mancan­
za di un vero e proprio disegno unitario di interventi nel settore della 
conservazione ambientale; è quindi naturale che una delle priorità identi­
fioate dall'IUCN, e proposte all'UNEP per la realizzazione, sia un pro­
gramma integrato di conservazione di tutto il bacino del Mediterraneo, se­
condo le linee di quanto già attuato per l'area dei Caraibi: un programma 
di ricerca e di gestione che analizzi e affronti tutti gli elementi del sistema 
in un unico approccio (lUCN, 1979). Per una descrizione dettagliata del 
programma caraibico si rimanda alla letteratura specifica (IUCN, 1979). 
Questa impostazione è stata seguita nelle ricerche avviate da RA y e McCoR­
MICK (1979) e che verranno prossimamente presentate ai governi medi­
terranei per l'approvazione, secondo le linee proposte dalla «World Con­
servation Strategy» (lUCN, 1978). Solo in questa ottica si può sperare 
di arrivare a risultati duraturi senza disperdere energie in attività dal fu­
turo incerto e dall'efficacia limitata. 
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Questo comunque non sia inteso come condanna di quelle poche azio­
ni di conservazione che pochi privati o isolate associazioni (WWF, 1977) 
hanno avviato con un impegno notevole, aggravato dalla assenza dello 
Stato e dall'indifferenza di parte dell'ambiente scientifico. Si tratta ora 
di utilizzare gli interessi presenti e le esperienze compiute per la crea­
zione di un programma più razionale a livello nazionale, collegato alle di­
rettive delle organizzazioni internazionali. In questa prospettiva la nostra 
conclusione è un appello a quanti operano nei Ministeri e negli organi di 
ricerca perché si muovano in tal senso. 
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